IL DONO DELLA SAPIENZA
Nel vocabolario la parola SAPIENTE viene definita come:

· Avere sapore, essere saggio.
· Detto di persona, che è ricco di sapienza, che ha molte e profonde cognizioni, acquisite non soltanto con lo studio, ma anche attraverso l’esperienza, la meditazione, la riflessione.
CHE COS’E’ ALLORA LA SAPIENZA?

La SAPIENZA è il dono dello Spirito che ci aiuta a vivere con gusto e ci insegna a distinguere il “cibo” buono, che ci fa crescere, da ciò che ingigantisce soltanto il nostro egoismo.
Le proposte di felicità fioccano ovunque: “Indossa questo e sarai perfetto!”, “gioca con quest’altro e sarai il ragazzo più soddisfatto al mondo!”… Tv, Internet e mille altre voci propongono le loro ricette e si rischia davvero di fare indigestione di cose che soltanto all’apparenza sono piacevoli e gratificanti.

Non è questione di sapere, ma di sapore, del gusto: di ciò che dà sale. Sapienza, infatti, è saper gustare le cose belle della vita, specie le più semplici: gustare e ringraziare. 

Sapienza è assaporare, ammirare, meravigliarsi. Un atteggiamento che alla lunga, proprio come per il cibo, ci insegna a distinguere il buono dal cattivo, il bello dal brutto, il bene dal male.

La sapienza è come un cannocchiale, fa guardare lontano e vedere le cose nella loro giusta luce, con gli occhi stessi di Dio.

Il cristiano sapiente è il cristiano che sa di Dio:

non quello che ne sa su Dio,

ma quello che ne trasmette il sapore agli altri, perché l’ha gustato.
 “Gustate e vedete come è buono il Signore” (Salmo 34).

Questa sapienza ci salva in molte situazioni: quando non riusciamo a renderci conto di alcune difficoltà attraverso l’intelligenza, infatti possiamo arrivarci con il cuore e provvedere. È la sapienza all’opera.

NELLA BIBBIA
Gesù ci dice: “Buona cosa il sale; ma se il sale diventa senza sapore, con che cosa lo salerete? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri”.
Salomone chiede a Dio la sapienza per governare il suo popolo (1 Re 3,7-14)

Il vero sapiente è chi conosce Dio più con il cuore che con la testa. Si fa guidare da Lui come una barca che spiega la vela per lasciarsi trasportare dal vento.

La persona saggia non brilla perché sa molte cose o per il successo ottenuto, ma per la sua capacità di comprendere ciò che è essenziale nella vita e che fa veramente bene. 
TU INIZIA DALLE COSE SEMPLICI…
Il saggio è tale perché è umile, perché sa di non sapere. Nella Chiesa vi sono tantissimi “piccoli che sono anche saggi”: da Bernardette Soubirous ai pastorelli di Fatima, madre Teresa di Calcutta… tutte persone umili, senza doti eccezionali ma che, grazie al dono della sapienza, hanno messo Gesù e il Vangelo al centro delle loro scelte e sono diventati grandi.

Se vuoi diventare sapiente anche tu, comincia dalle cose semplici. Ci vuole poco: un sorriso, una preghiera semplice, una parola delicata, un gesto amichevole, un poco di pazienza, un sms all’amico che si sente solo, un po’ di attenzione a un compagno antipatico…  Diventa saggio e sarai felice. Sì, perché la felicità è la conseguenza di una vita buona! …la fonte per attingere la Sapienza ti viene data in dono solo da chi è la Sapienza: Dio!
